
L a  B o l l a n t e

l’imposta, le belle oohe rotonde oni 
non difetta il beoóhime nel truogolo 
e il grasso snl ventre.

Ma àvvi, oltre l’inasprimento dei 
tributi, oggi speoialmentè, e' speoial- 
mente in Acqui, u n . manovrare di 
oarruoole nel prezzo dògli alimenti, 
che scuote non lievemente il bilanoio 
domestico tanto del proletariato 
quanto della borghesia. La speoulà- 
zione non ha patriottismo e senti­
mentalità, é^l’inolinszioùe si guada­
gno nasoe col primo vagito e si svi­
luppa .meravigliosamente ool oresoere 
degli anni. Ma la oosa. sta per eooe- 
dere ogni onesto limite di pazienza.

E’ oerto che oramai la speoula- 
zione sull’ aumento del prezzo dei 
viveri, traendo pretesto da ogni u- 
mano avvenimento, è diventata, oon 
le frodi nelle fornitura e oon quanti 
altri mezzi poco onesti di locupletarsi 
ha inventato il genio dell’uomo', una. 
(Ièlle fórme più 'abituali di rapina.

Ed è notorio anòhe, e 'lo abbiamo 
ripetuto già a sazietà, che la eleva­
zione, ad ogni lieve alterazione baro­
metrica delle pubbliche vioissitudini, 
progredisce, e si oonserva poi, salvo 
risibili ulteriori diminuzioni, anche 
quando scompaiono le cause prete- 
dtàte per l’aumento. E’ còbi òhe an- 
ohe nei deoorai anni, quando'saliva, 
al cielo l’inno della floridezza .eoono; 
mica nazionale, il oosto del vivere 
aveva raggiunto proporzioni tali da 
fendete invidiati i tempi delle1 inva­
sioni barbariche.

I divieti governativi sulle espor­
tazioni ed i palmieri municipali sui 
géneri'alimèntari, sono cose ohe fanno 
ridere. Per non andare' troppo ‘lon­
tano sono noti i lautissimi guadagni 
fatti a Genova sull' esportazione ; in 
Germania pel tramite dejla Svizzera; 
e, per quel ohe ói tooca più prossi­
maménte, abbiamo agio'di oónstàtlaré 
giornalmente: 1’ efficacia dei provve­
dimenti . municipali; per : frenare : llin- 
gorda speoulazione loaale. Dalle oarni 
ai legumi, dalle uova al pesce salato, 
tutto oròsoe allegramente1 di prezzò; 
e i buoni,. troppo buoni cittadini, si 
limitano a lanciare qùalohe moooolo 
all’indirizzo dei fornitori quando di­
scutono tra le pareti domestiche il 
bilanoio famigliare. Ed è doveroso 
rilevare che certi aumenti sono anohé, 
nella gara delle ingorde speculazioni, 
un privilegio della nostra oittà.

Non più tardi di ieri leggevamo,

ad esempio, nel Bollettino Commerciale, 
per le uova, i seguenti prezzi :

Alba : L. 1,30 alla dozzina - Man­
forte : L. 1 - Oleggio : L. 1,20 - San 
Damiano d’Asti: da L. 1,10 a L. 1,20.

Sono paesi diversi, di diverse re­
gioni, e i prezzi sono, se non mitis­
simi come quelli d’un tempo, oerto 
poco elevati.

Ora, ooihè va che in Acqui le uova 
si fanno pagare da L. 2 a L. 2,10, e 
ìnagari 2,20 allò dozzina ?

Possibile ohe la importazione in 
Acqui abbia, tali'ostaooli,. e la pro­
duzione delle nostre valji sia oosi 
soarsa o cosi pregevole d a  elevare a 
quasi il doppio il prezzo di tale ge­
nere di consumo che :può bene an­
noverarsi, pei sani e pòi' malati, tra 
quelli di prima necessita ?

E oosii si oanuninapM  resto..
Se la speculazione opera fuori per 

dieoi, nella nostra oittà arraffiz per 
venti. ■ :

Il rimedio ?
Abbiamo detto ohe il calmiere .non 

ha quasi etfioaoia, perohà manca di 
ogni sanzione, laddove n,ón è sor­
retto dal proposito, e dalla minaccia 
di spaooi munioipali; ohe mettano, la 
ingordigia degli speculatori colle 
Bpalle al muro.

Non è oosa di grandissima diffi­
coltà l’apertura, di spaimi municipali, 
specialmente laddove sono persóne 
bapadi di organizzarli e regolarne 
Mandamento ; ma .in{genere gli, am­
ministratori, cui sembra già .troppo 
grave peso il disbrigo della ordinaria 
gestione, non- sono /disposti ad impe­
gnare lotte ohe diano, soosse troppo 
vivaoi al rqÙiòto vivere.

V’è il'-'-timedio della, oo,operazione. 
-’Ó, pèrche, diciamo noi, di. fronte ad 
un problema di, gravità oosi formi­
dabile cóme è quello, del vivere al­
meno a, buon mercato, non può .stu­
diarsi il mezzo di organizzare un 
sistema qhe in .massima,, di, fronte ,a 
qualche infelice esperimento, ,à fatto 
buona prova per il proletariato, éper
la borghesia ? ............ ,
■' Tra le .alterne é,. molteplici visióni, 
delle "quali non tutte 'hanno la con- 
sistenza della Fata Morgana, dell’bn. 
Maggiorino, Ferraris, .bi;i piace , rile­
vare quella che, oon altri validi eco­
nomisti, ha fin d a i,primi anni della 
sua vita politica additato come be­
neficio incomparabile per la vita so­
ciale: la oooperazione nelle molteplici 
e proficue sud esplicazioni.

Perchè non potrebbe, speoie se il 
malanno cresce, tentarsi in Acquila 
organizzazione di impiegati e citta­
dini per la istituzione di maoelli e 
e magazzeni cooperativi ? Chè se la 
volontà, la oapaoità e l’energia per 
tali organizzazioni difettano , non 
avranno ragione di lagnarsi : con­
sumatori se il caro viveri diventerà 
ooPtempo anohe più grave e 'd is ­
sanguante.

Un padre di famiglia

La causa dei terremoti
secondò l'abate Mèréux

L’abate Mereux, diretto.ro dell’Os­
servatorio di Bonrges, autore di una 
egregia opera sui terremoti nella 
quale disonte tutte le teorie sui fe­
nomeni sismioi, ammettendo ohe oià- 
scuna può contenere una parte di 
verità m aohe nessuna d^ le. oause 
iniziali del fenomeno, espone óra una 
nuova teoria ohe tenderebbe à spie­
gare perché’ là’ terra trema'.

Una esperienza ben nota dei mi­
natori ha fatto notare ,ohe, un sol 
oolpo dì piconzza su oerti blooohi 
di minerale'invéoe di produrre uno 
stritolamento dà luògo ad un’ erru- 
zione di u griéon n. Chiuso nel seno 
delja terra, sotto una pressione for­
midabile, il gas u grisou v si com­
prime a tal pento da acquistare'uno 
Btato ohe hà tu tta l’ apparènza di 
una roooia solida.

In tali condizioni il menomo UTto 
basta a provocare il ritorno al suo 
stato primitivo. Il bloooo esplode 
bruscamente e la pressione cessando 
di esistere lascia espandere migliaia 
di. jnetri ouljù di gas.

Óra, a~ mano a mano ohe,la terra 
si 'è raffreddata nel oorsó delle ei 
poche, i gas disoiólti nella ' intasa i- 
gnea noti hanno avuto sempre la 
forza di rompere la orosta o he s j  
formava. ‘Essi si sono oompressi e 
come solidificati e la loro esplosione 
BomigUa in .frutto a quella provóoata 
dalla piccozza del minatore. Sola­
mente .qneBta nuova teoria che at­
tribuisce 1’ esplosione quale vera 
oansa dei terremoti spiega oerti fatti 
ben noti a ta tti quelli ohe hanno 
studiato questo fenomeno. Il ‘più 
sovente difetti, le soosse sono pre­
cedute da un rumore sotterraneo

comparabile al tuonare lontano, o al 
oammìUo di un carro pesantemente 
caricato sopra una via rocciosa; ó 
auoora a forti soariohe di artiglieria. 
Quando il suolò li agita con movi­
menti. brnsohi . e. .decisi, i sussulti 
si ripetono ad intervalli più o meno 
ravvicinati. Il più sovente ' si ha 
1’ impressione, molto reale d’ altra 
parte, di essere sollevati da tèrra 
menerò un istante dopo pare ohe il 
suòlo: sfugga ■ sotto :i piedi. La oor- 
teooia terrestre solida ha, tn tt’al più, 
70 od 80 km. di spessore, ,ed è sotto 
questa sottile corteooia superficiale 
ohe deve, secondo la teoria del Me­
reux, trovarsi la canoa dell’esplosione 
e dei terreiùòti.

Infatti si può constatare ohe, fra 
i principali terremoti dèi , 160 ultimi 
anni, nove soltanto hanno J1 loro 
punto di partenza nn po' più in giù 
di 29 km. e uno solo, quello del 
Bengala, del 1880, accusa1 nna pro­
fondità vicina a 72 .km. Ogni causa 
ohe provochi una rottura di equi­
librio'nella orosta terrestre dà dunque 
nascita a nuove fessure. ohe favori­
scono lo svolgersi dèi gas imprigio­
nati e, pfer bonsegdénzà; le 'èsplo- 
S'i'òhi òhe portano alle soosse. Sótto 
f  azione elettrica del sole, il' nostro
glqbo inipusoolo tende a gonfiarsi o 
a| oòntrarsi in oerte epoohe, sospen­
dendo o favorendo le dislocazióni'. 
Quésta nuòva tèòrla'/ohe coinpletà 
quella doU'esplosióne, aveva già ;peri-
ntessp all’autore di predire: certi pe­
riodi oritioi : quello del settembre 
1ÒÓ6 (terremòto di San Frithàisoò) 
è quello dèi 1908-Ì909‘(térremótó'di 
Messina). ,/
: Nei,, ,19,13, ; egli prevedeva , aopBse 

sismiohe violente per là fine, del 
1914 e le tempeste magnetiche ohe 
avrebbero portati i fenomeni de!1916. 
i<Ancora una volta i- fatti hanno

dato ragione alla soienza.
! Quésti dati riferisce la Gazzetta 
'dèi Pòpolo nel nùmero di ieri.
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Il Uefllione di Metà Quaresima
Siamo informati che la Direzione 

della Società di Tiro a segno ed i 
dirigenti abituali del oomitato avreb­
bero deliberato, di fronte al tragico 
fato ohe incombe ed all’ imminenza 
eventuale di anohe più gravi avve­
nimenti, di astenersi da ógni inizia­
tiva per la organizzazione del con­
suèto Veglione di metà quaresima.

« Dea Tem i »
( NOVELLA )

Il senatore Astura dormiva prò- 
fondamente nel ano monumentale 
letto a baldacchino e sognava.... So­
gnava ohe i socialisti rivoluzionari 
di San Pietro Po avevano invaso il 
castello, dopo il disoorBo di Annibaie 
Valeri.

Il capo-lega aveva aooeso i cer­
velli di ta tti quei contadini, cosi 
come il he) Lelio, il. domestico delie 
sue antenata. Dopo vana resistenza, 
ì contadini avevano sfondato le porto 
e si erano precipitati per le sale ur­
lando: morte, morte ! f$gli s i , era 
nascosto "dietro il letto a baldao? 
shino, ma quei forsennati erano ve- 
nuti a scovarlo e lo minacciavano 
oon le roncole, le zappe, le falci 
protese ani sóó oapo : ab ! < quelle 
faooìe orrende ! Bioordava di averne

viste di simili nelle illustrazioni 
della Rivoluzióne Francese di Michelet. 
Là era tùtto l’ odio della plebe oo- 
vèto oontro il oastsllo !

E Gemma? Forse era già stata 
violata dai briganti: forse le era 
stato mozzo il oapo ! Egli vedeva 
quel oapo biondo grondante sangue, 
erto su' ùna pertioà passare e ripas­
sare. innanzi alle /finestre della sua 
camera da Iettò! Proprio oome nella 
Bivolnzione Franoese! Ora bisognava 
morire!
• : Egli, conte e senatore del .Begno, 
devoto a l la . monarchia, Autore di 
varie pubblicazioni storiohe e sooio- 
logiche, doveva morire sgozzato dai 
briganti, , egli ohe aveva sempre pro­
clamato i l  sacro diritto della libertà! 
'’■ A dun tra ttò  là séena mutò ; e si 

vide al suo sòànno"di senatore, nel­
l’atto di. pronunciare un, eloquente 
discorso; oontro lo .spirito : di rivolta 
ohe animava le. plebi sobillate dai 
oapipopolo: i senatori lo ascoltavano

0 pareano ascoltarlo : forse dormi­
vano... Ma nessuno applaudiva: perché 
mai nessuno applaudiva, neppure i 
suoi amioi, quelli che Gemma invi­
tava a pranzo ?....

Improvvisamente si destò di so­
prassalto, tutto in sudore-e in af­
fanno: ohe mai era aooaduto ? Forse
1 socialisti. avevano sparato oontro 
le sue finestre? Tese l’oreoohio,: si­
lenzio. Eppure aveva udito nn oolpo 
di arma da fuooo !

Allora sorse, si aooostò pian piano 
alla finestra e spiò all’ esterno..

Tatto tioeva : la Iona era tramon­
tata, la piazza era deserta, il borgo 
dormiva. Anche le rane dello stagno 
taoevauo, dopo d’ayer sollevato tanta 
tempesta politiea.

Bassiourato, tornò fra, le ooltri, e 
si riaddormentò. Mentre il oonte ri­
prendeva sonno, nell’ altra ala del 
oastello si svolgeva nel.'silenzio là 
fine della tragedia., ' r’:

Appena il oolpo di fnoile omioida

risonò nel silenzio, la oontessa era 
corsa ad affaooiaTsi ed era giunta 
ìii momento per soorgere un nomò 
Ohê  fuggiva girando dietro il Ca­
stello. ■

Colta da ansia mortale, poiché a- 
veva oonfnsamentè compreso ohe 
quàlohe soiagura era toooata a Baónl, 
nsòl dal suo 1 appartamento e còrse 
verso lo scalone. Sa qnesto le àp» 
parye tosto un quadro orribile : A- 
delohi ohe . faceva ogni sforzo per 
recare a spalle il tenente Frangipane 
grondante 'sangue dalla larga fari tal 
Pallidissima, là'oontessa si appoggiò 
alla parete, e oon ooohi sbarrati, 
m.nta, andava interrogando Adelchi 
óòn ‘sommessa parola rotta dall’anaià 
tormentosa. Adelohi, lórdo dì sàngae1, 
pallido e stravolto, saliva a stento
lo, aoa|one q fieponsva sul canapè 
dell’ antisala il cadavere del mar­
chese : 1 ohih aveva'' acoìsu i l  suo l'a-
inanto? ' ; - ii-’.a-r.*»

(Coni.) Aroow

Dell’ AMARO GAMONDI, tra i liquori, 
Può dirsi ch’è il migliore dei migliori.


